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King Kong
  
  

 è il famosissimo mostro cinematografico (scimmia gigantesca)
protagonista di numerosi film, abitante della leggendaria Isola del
Teschio. Nella pellicola originale del 1933, il suo nome è 
Kong: il prenome 
King (re, sovrano) venne aggiunto in suo onore. È anche
definito “l’ottava meraviglia del mondo”. Nel remake del 2005, 
King Kong viene definito come l’ultimo esemplare di una
gigantesca specie di primate…
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King Kong è un mostro cinematografico, ideato da Merian C. Cooper,
dall’aspetto di una scimmia gigante, protagonista di numerosi film,
originario dell’isola leggendaria nota come Isola del Teschio.
Nella pellicola originale del 1933, il suo nome è 
Kong: il prenome 
King (re, sovrano) venne poi aggiunto in suo onore. È
anche definito “
l’ottava meraviglia del mondo”, tanto che uno dei titoli
proposti per il film del 1933 fu 
The Eighth Wonder. Nel remake del 2005, King Kong viene
definito come l’ultimo esemplare di una gigantesca specie di
primate, nota come 
Megaprimatus Kong; nel MonsterVerse è invece l’ultimo
esemplare di 
Titanus Kong.
  
Il personaggio è considerato una
delle icone cinematografiche più famose al mondo, e i suoi film
hanno dato origine a numerosi seguiti, imitazioni, parodie, libri,
e anche un musical. Il suo ruolo varia nelle numerose apparizioni,
portandolo da una belva furiosa a un tragico antieroe.
  

  

King Kong è inoltre il primo kaiju (mostro gigante) del
cinema.



  


    


  



  


    


  



  

    

  

  

    
Merian C. Cooper.
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Il personaggio venne creato da Merian C. Cooper. L’idea gli venne
parlando con l’esploratore scientifico del Museo americano di
storia naturale W. Douglas Burden, che era rientrato da una piccola
isola dell’Estremo Oriente dalla quale aveva portato il più grande
rettile vivente mai trovato, il drago di Komodo.

  
Cooper adattò l’idea della
spedizione rimpiazzando il rettile con un gorilla. Fece quindi
vedere a David O. Selznick un lungometraggio incompiuto, 
Creation del 1931, dedicato alla vita nell’epoca dei
dinosauri e il film 
Il mondo perduto (
The Lost World, 1925), realizzati con la tecnica del
“passo uno”, convincendo il produttore (insieme con Willis H.
O’Brien) della bontà del loro progetto. Selznick acconsentì a
realizzare una bobina di prova. Quando la bobina fu pronta si
riunirono tutti gli azionisti della RKO e assistettero alla scena
del rovesciamento del tronco di albero da parte di King Kong. Il
regista e il produttore ottennero subito l’autorizzazione a
procedere e il film entrò in lavorazione.

 




  

    

  

  

    
Foto promozionale per il primo film, con Kong e Fay Wray nei
panni di Ann Darrow.
  





 



Kong fu realizzato attraverso
quattro pupazzi articolati animati in passo uno, alti circa 45
centimetri e con uno scheletro di acciaio ricoperto di lattice,
gommapiuma e pelliccia di coniglio. Due furono usati per le scene
nella giungla, uno per quelle in città, e un altro per la sequenza
finale in cui il personaggio cade dall’Empire State Building. I
modelli differivano leggermente tra di loro per i lineamenti dei
musi, finitura del pelo e la lunghezza delle braccia. I modelli,
ideati e costruiti dall’artista messicano Marcel Delgado, venivano
fotografati immagine per immagine da Willis O’Brien e dalla sua
équipe su dei plastici rappresentanti la giungla e la città di New
York, ogni volta in una posizione differente che corrispondeva
all’intero ventaglio di un movimento. Esistevano discrepanze fra le
versioni che apparvero sullo schermo: la statura di Kong nella
giungla era di circa sei metri, mentre a New York era di otto
metri, in modo che il corpo spiccasse maggiormente nella scena
dell’arrampicata sull’Empire State Building. La tecnica del “passo
uno” era già utilizzata da più di un decennio, ma O’Brien e gli
altri tecnici degli effetti speciali seppero miscelarla per la
prima volta con altre tecniche, come la proiezione miniaturizzata o
la retroproiezione (
rear-projections), per mettere gli attori in scene mai
viste prima.
  
Per le riprese in primo piano
furono utilizzati numerosi accessori a grandezza naturale, come un
busto di Kong costruito in legno, stoffa, gomma e pelli d’orso da
Delgado, E.B. Gibson e Fred Reese; al suo interno vi erano leve
metalliche, cardini e un compressore d’aria azionati da tre uomini
per controllare la bocca e le espressioni facciali del mostro. Le
zanne erano lunghe 10 pollici, mentre i bulbi oculari erano 12
pollici di diametro. Furono anche costruite due versioni della mano
destra di Kong, costruite in acciaio e gommapiuma e ricoperte di
gomma e pelli d’orso; la prima mano, non articolata, venne montata
su una gru e usata per la scena in cui Kong cerca di acciuffare
Jack, mentre la seconda era articolata e venne utilizzata nelle
varie scene in cui il gorilla afferra Ann. Con gli stessi materiali
delle braccia venne anche costruita una gamba non articolata,
utilizzata per le scene in cui Kong calpesta le sue vittime.
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